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DISABILITÀ: ABBATTENDO LE BARRIERE…  
 

 

 

 

In Europa non è ancora entrata in vigore la Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità (perché 

sono solo 13 i Paesi Europei, tra cui l’Italia, ad aver ratificato la convenzione). Nel 2010 la sottocommissione 

diritti umani del Parlamento Europeo, in un’audizione, si è espressa in favore della conclusione del processo 

di ratifica del trattato da parte dell’Ue anche prima che tutti gli stati membri lo abbiano ratificato.  

Piccoli passi affichè 65 milioni di disabili vengano riconosciuti come titolari di diritti inalienabili. Non solo 

come elementi vulnerabili della società che necessitano di assistenza, risorse, supporto. Ma come risorse a 

tutela delle quali è indispensabile abbattere le barriere che ostacolano la piena integrazione e la 

valorizzazione. Come risorse che riguardano tutta la società e la comunità e come tali diventano target 

elettivo della Nostra azione concreta di Giovani sul territorio e di agenti di cambiamento. L’approccio del 

Corso Disabilità: abbattendo le barriere… si propone come una concretizzazione della vision proposta 

dall’Area SnC, che vede la trasversalità dell’intervento e l’approccio multidisciplinare che valorizza i vari 

settori di attività. 

 

 

 

� Formare giovani Operatori/Animatori che siano in grado di progettare e coordinare attività, rivolte a 

persone con disabilità di tipologia e gravità varie, con obiettivi specifici individuati attraverso adeguate 

analisi della realtà, dei bisogni, delle risorse, collaborare con le figure professionali che caratterizzano 

l'assistenza socio-sanitaria, valorizzare il ruolo del volontariato inserendo in modo sinergico e 

costruttivo gli interventi dell'Associazione all'interno della rete dei servizi sul territorio; 

 

� Creare un gruppo di lavoro multidisciplinare che produca strumenti fruibili su tutto il territorio 

nazionale, al fine di diffondere una nuova vision rispetto alla disabilità e alla diversità e concretizzare 

una coerente azione di cambiamento della società, adeguata alle esigenze e alle caratteristiche del 

territorio; 

 

 

 

 

Il corso di specializzazione è diretto ad Operatori ASA e Animatori ApG, che avendo esperienza in attività e 

progettazione e gestione delle stesse, siano motivati ad approfondire le tematiche che riguardano la 

disabilità e a progettare e promuovere interventi che costituiscano un messaggio sul territorio che 

trasmetta un nuovo modo di interpretare la diversità e di riconoscerla come una risorsa per la società. 

 

 
 

 

Scheda per eventi di formazione dei Giovani della C.R.I. e CV. 
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Gli argomenti affrontati comprendono:  

� la disabilità come fenomeno sociale e comunitario (che riguarda non solo il disabile e chi gli sta 

accanto); 

� l’evoluzione che ha avuto nel Mondo e nel tempo il modo di considerare il disabile; 

� il percorso da affrontare nel Nostro Paese per adeguarci agli standard della CE e prendere esempio da 

modelli assistenziali all’avanguardia; 

� la disabilità nel periodo evolutivo e l’importanza dei fattori ambientali, affettivi, relazionali nello 

sviluppo di capacità e competenze che influenzano alla base la qualità della vita.  

 

Il Percorso formativo si sviluppa in moduli formativi con obiettivi specifici che vedono metodologie 

diversificate: oltre a lezioni teorico-pratiche peer adapted, laboratori sulla gestione del contatto fisico e 

delle emozioni, sessioni di brainstorming, presentazione di case-history che possano costituire modelli 

positivi di attività e gold standard rispetto alla qualità e agli obiettivi, stage a carattere pratico protetto per 

confrontarsi con l’approccio alla diversità, attività in cui lavorare sul pregiudizio e l’emarginazione. 

 

PPeerrccoorrssoo  ffoorrmmaattiivvoo  


